
Assemblea  SIMeVeP:  bilanci
approvati, ma abbiamo voglia
di vederci ancora

Si è svolta il 22 ottobre, per
la  prima  volta  in  modalità
webinar,  l’Assemblea  dei  Soci
SIMeVeP.

Convocata  principalmente  per  gli  adempimenti  statutari  e
obblighi di legge come l’approvazione dei bilanci, l’Assemblea
è  stata  comunque  l’occasione  di  confronto  sulle  attività
presenti  e  future  della  Società,  e  sulle  tematiche  più
attuali.

Il  2020  è  stato  senza  dubbio  condizionato  dall’emergenza
dovuta  alla  circolazione  del  virus  Sars  Cov  2  e  alla
conseguente pandemia di Covid-19 che ha stravolto le vite
personali  e  professionali  dei  medici  veterinari  con
ripercussioni inevitabili anche sulle attività della SIMeVeP.

Lo  hanno  ribadito  tutti,  nel  corso  degli  interventi  e  in
particolare il presidente Antonio Sorice che ha ricordato in
apertura  come,  proprio  a  causa  del  Covid-19,  l’Assemblea
inizialmente prevista per la primavera 2020 è stata rinviata.
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“Il 2020 è stato un anno che ha
visto una forte riduzione delle
“normali” attività della SIMeVeP
–  ha  detto  il  Presidente.  “Da
febbraio  ad  oggi  è  stato
impossibile,  ad  esempio,
completare  il  programma  dei
corsi  di  formazione  progettato
per  l’anno.  Stiamo  vivendo
un’esperienza che può anche insegnarci moltissimo e, volendo
cogliere la crisi come occasione di cambiamento, possiamo fare
tesoro  dell’esperienza,  spingendoci  a  trasformare  alcune
modalità  di  lavoro,  modificando  in  meglio  la  nostra
progettualità”.
“Se si sono quasi azzerate le attività a breve termine, non
siamo comunque stati fermi”, ha detto il presidente ricordando
come alcuni progetti impostati negli anni precedenti e che
vedono i veterinari di sanità pubblica protagonisti e attori
indispensabili, sono proseguiti, Fra gli altri ha ricordato il
progetto sullo spreco alimentare e quello a sostegno della
protezione  civile,  in  particolare  a  supporto  delle  unità
cinofile utilizzate nelle emergenze non epidemiche.
“Il 2020 è stato anche l’anno che ha visto la ripresa delle
pubblicazioni dei Quaderni di Veterinaria Preventiva con la
pubblicazione del Manuale Operativo “Api e ambiente”. A tutto
questo  si  è  accompagnata  la  produzione  di  articoli  e
contributi  importanti  proprio  sul  tema  COVID-19”.

L’Assemblea  ha  approvato
all’unanimità  sia  il  bilancio
consuntivo 2019 che il bilancio
preventivo 2020, presentati dal
Segretario  Tesoriere  Massimo
Platini



Il Vice Presidente Vitantonio Perrone ha sottolineato come
ancor di più in epoca COVID-19, la pubblicazione dei Quaderni
di Veterinaria Preventiva sia uno strumento per arricchire la
“cassetta degli attrezzi” dei veterinari di sanità pubblica,
ma  non  solo,  in  grado  di  fornire  e  meglio  catalogare
informazioni,  sia  teoriche  che  pratiche,  per  affrontare  e
quindi gestire tutti quegli input, non solo normativi, che
coinvolgono in maniera sempre più pressante i colleghi che
operano nei Dipartimenti di Prevenzione. Perrone ha inoltre
rilanciato  la  proposta  di  affrontare  nelle  prossime
pubblicazioni  i  grandi  temi  della  gestione  della  fauna
selvatica e del benessere animale.

Il  Presidente  Onorario  dott.
Aldo Grasselli ha ringraziato il
Consiglio  Direttivo  per  il
lavoro svolto, anche in termini
di visibilità della professione,
nonostante  le  difficoltà  del
presente,  e  ha  invitato  a
portare  lo  sguardo  sul  futuro
attraverso  il  dibattito,  il

confronto  e  l’elaborazione  collettiva,  come  Società
Scientifica,  sulla  dinamica  genetica  del  COVID-19  e  dei
fattori determinanti delle malattie infettive.

“Nessun medico veterinario del Servizio Sanitario Nazionale
può influenzare direttamente le dinamiche economico-sociali,



climatiche o commerciali globali – ha detto Grasselli – ma la
SIMeVeP ha il dovere di aprire un dibattito sulla genesi di
fenomeni che sono ampiamente in atto e su temi cruciali come
il Green Deal el’Agenda 2030”.

Anche  Maurizio  Ferri,  coordinatore  scientifico,  ha
sottolineato  la  necessità  di  trasformare  l’emergenza  in
momento di crescita e di sviluppo, raccogliendo l’invito del
Presidente  Senior  allo  slancio  intellettuale  e  alla
contestualizzazione del COVID-19. “L’approccio One health è
connaturato alla medicina veterinario, approccio che non è
stato  pienamente  operativo  nel  raccordo  con  le  altre
professionalità e a livello istituzionale, che probabilmente
vanno ulteriormente sollecitate” ha detto Ferri.

“Il COVID-19 ci ha fatto capire
che  è  necessario  investire
ancora di più nel medio e nel
lungo  termine,  anche
finanziariamente, nelle attività
di  sorveglianza  degli  animali
selvatici,  tenuto  conto  che
quasi tutte le pandemie, anche
quelle del passato sono partite
dalla fauna selvatica. La componente veterinaria è chiamata in
prima linea ad affrontare il problema, partendo dall’origine”
ha  sottolineato  Ferri  invitando  i  Gruppi  di  lavoro  a
incrementare  le  proprie  attività,  alla  produzione  di
contributi  e  alla  partecipazione  a  progetti  che  abbiano
ricadute  pratiche  sulle  attività  dei  colleghi,  anche
attraverso  lo  strumento  dei  Quaderni  di  veterinaria
preventiva”.

In conclusione Il Presidente, raccogliendo quanto emerso, ha
ribadito l’impegno della SIMeVeP ha incrementare le attività
sul tema della gestione, sorveglianza e controllo della Fauna
Selvatica, a partire dalla gestione dei cinghiali, anche nei
centri urbani, fino ai piani di emergenza sulla Peste Suina



Africana per essere pronti a intervenire nel momento in cui la
malattia si presenterà nel paese attraverso linee guida che
possano  essere  utili  ai  colleghi,  proseguendo  anche  il
progetto sulla valorizzazione delle carni della selvaggina che
è comunque collaterale e di supporto al tema generale.

Raccogliendo  la  voglia  di  partecipazione  da  parte  dei
partecipanti  all’incontro  e  per  dare  ampio  spazio  al
dibattito, il Presidente ha annunciato la convocazione di una
prossima  Assemblea  dedicata  esclusivamente  ai  temi
professionali.


